
LETTERE E OPINIONI 

Alcune critiche 
alla politica del Pei 

ÓUlÒótÀPPlLLtìNI 

DI fronte alla campagna contro I dirigenti storici del partito, 
avverto la necessità di esprimere, fn primo luogo, I miei 
sentimenti di sdegno e di protesta, e di esporre anche 
alcune considerazioni sulla linea del Pel. Questo articolo 
che, per suggerimento della direzione dell'Unità, esce con 
la mia (Irma, e stato discusso ed è condiviso da altri compa
gni, già membri del Comitato centrale ed ex parlamentari. 

S lamo convinti 
che l'attacco 
non è rivolto 
tanto al compa-

mmmm gno Togliatti, la 
cui figura, sia pur critica
mente valutata, è al di so
pra di ogni insinuazione, 
ma a tutto II nostro passa
to, alle nostre origini, alla 
nostra storia gloriosa. 

Il rapporto tra Gramsci e 
Togliatti, nella durezza de-

§11 anni del carcere, è un 
alo ormai storicamente 

accertato: c'è chi può testi
moniarlo di persona. Un 
rapporto di solidale amici
zia, raiforzata dal convinci
mento togllattlano che 
Gramsci era «Il capo della 
classe operala Italiana». E 
quanto all'accusa di corre
sponsabilità nel processi 
staliniani essa non ha fon
damento alcuno. E vero In
vece che, al di sopra degli 
orrori della repressione 
staliniana, Togliatti ci invi
tava ad una scelta di fondo 
su una linea giusta, la linea 
vincente, la linea che ha 
portato all'unità delle forze 
popolari nella Resistenza e 
alla sconfitta del nazifasci
smo. Nessun complesso di 
Inferiorità, dunque, nel re
spingere questi attacchi. 
Slamo e restiamo dentro e 
non fuori I confini della 
tradizione comunista. 

La situazione è seria. Il 
calo di consensi elettorali, 
Iniziato nel 1979, si è ac
compagnato negli ultimi 
dieci annulla perdila di ol
tre 300.000 Iscritti cui (a ri-
acontro una crescente (tea-
slana della militanza, Sulla 
carta si coniano 13.000 se
zioni, ma molle di esse 
sfiorano l'Inattività per lun
ghi periodi. Si £ Indebolita 
la presenza organizzata 
del partito sul luoghi di la
vora e di studia. 

Le cause di questa situa
zione vanno ricercate In
nanzitutto nella offensiva 
capitalistica e neollberista 
che ha portato anche in 
Italia ad un complessivo 
Indebolimento delle posi
zioni del movimento ope
raio e della sinistra. Essa 
ha prodotto una serie di 
processi involutivi, tra cui 
spicca l'accresciuta con
centrazione di potere In 
gruppi sempre più ristretti 
del monopolla e della fi
nanza, In grado di decide
re della vita, della cultura e 
del futuro dell'Intero pae
se, con uno svuotamento 
pericoloso del contenuti 
reali della democrazia ita
liana, U Costituzione vie
ne oggi apertamente mes
sa in discussione e non 
certo per un suo sviluppo 
progressivo, fino a minac
ciare il dlrllto di sciopero e 
od avanzare Insidiose ipo
tesi di riforme elettorali, 

A tale offensiva non ha 
corrisposto In questi anni 
una politica adeguata del
l'Insieme del gruppo diri
gente del partito, che chia
masse I lavoratori alla lot
ta. Anche sul terreno idea
le l'offensiva capitalistica è 
Stata più subita che effica
cemente contrastata. Il 
progressivo offuscamento 
degli Ideali del socialismo 
- e che sempre dovrebbe
ro cerotlerizzare un partito 
comunista - e in molti casi 
Il distacco da una politica 
ancorata alle rivendicazio
ni concrete delle masse, 
hanno determinalo tra i 
militanti una perdita di 
slancio e di combattività e 
allontanamento di lavora
tori e soprattutto del giova
ni dal partito. L'abbando
no del marxismo come 
metodo di analisi ha Inde
bolito la battaglia a soste
gno di una moderna e ag
giornata cultura comunista 
di massa e ha favorito il 
prodursi di guasti profondi 
nella coscienza di larghi 
strali popolari. Il partito da 
avanguardia e di massa va 
trasformandosi In parlilo 
di opinione e vede seria
mente Intaccate le sue po
tenzialità di lotta. Ciò inde
bolisce seriamente le basi 
della stessa democrazia 
italiana 

All'Interno dei gruppi di
rigenti c'è chi opera di
chiaratamente per una tra
sformazione del Pel in un 
partito non più comunista, 
propone, anche se in for
me surrettizie, la sua ade
sione all'Internazionale so
cialista, rifiuta persino di ri
conoscere l'esistenza e la 
funzione di un movimento 
comunista mondiale, pur 
nelle ovvie diversità e arti
colazioni che esso espri
me. Noi riteniamo che i 
comunisti abbiano II dove
re politico e morale di con
trastare queste tendenze, 
che rappresentano un peri
colo serio per la vita e l'av
venire del partito comuni
sta e che appaiono tanto 
più Ingiustificate in una fa
se In cui l'offensiva di pace 
dei paesi socialisti e i pro
cessi rivoluzionari di rinno
vamento che li caratteriz
zano danno nuovo Impul
so al prestigio Internazio
nale del socialismo e del
l'Ideale comunista. 

F, necessario che lutti i 
dirigenti del partito ad 
ogni livello siano Impegna
ti a superare II distacco 
dalla vlla delle masse, a 
conoscerne I problemi e a 
battersi per risolverci. La 
riuscita dello sciopero ge
nerale, la manllestazione 
dei 200.000 pensionati e 
quella sul fisco, I sintomi di 
ripresa dell'Impegno sin
dacale alla Fiat, io stesso 
dibattito nelle conferenze 
delle lavoratrici e dei lavo
ratori, tutto ciò dimostra 
che persiste nel paese una 
importante volontà di lot
ta, a cui va data continuità. 

Occorre favorire la for
mazione teorica e la pro
mozione di quadri legati al
la produzione. La selezio
ne del gruppi dirigenti de
ve avvenire sulla base del 
risultati concreti nel lavoro 
tra le masse, mentre va re
spinta ogni discriminazio
ne fondata sulla diversità 
delle opinioni. 

ggl una vasta 
area di orienta
mento marxista 
non trova 0 

adeguata negli organismi 
dirigenti del partito e nel 
suoi organi di slampa e 
spesso non si tiene conto 
nelle decisioni delle opi
nioni espresse da una larga 
parte degli Iscritti. Per es
sere credibile, la dichiarata 
legittimità di maggioranze 
e minoranze deve presup
porre che posizioni dì mi
noranza possano diventare 
maggioritarie e vanno 
quindi, predisposti stru
menti e procedure nel di
battito interno che effetti
vamente consentano il 
pronunciamento demo
cratico di tutto II partito, 
anche su tesi alternative, 
nell'ovvio rispetto dell'uni
tà operativa. 

Bisogna arrestare il me
todo dell'Intervento buro
cratico nonché il progres
sivo svuotamento del ruo
lo delle sezioni, che conta
no sempre meno nella vita 
del partito e nella forma
zione delle decisioni. Ciò 
rende il dibattito politico 
sempre più di élite e vanifi
ca il pieno dispiegarsi di 
una autentica democrazia 
interna fondata sulla parte
cipazione del militanti alle 
scelte politiche di fondo. 
Da quanto esposto som
mariamente risulta, a no
stro parere, l'esigenza di 
una verifica qualificata e 
rappresentativa della poli
tica del partito, Il dibattito 
sullo stato'del partito e la 
Convenzione programma
tica possono contribuirvi 
se si accompagneranno ad 
un'ampia consultazione 
che coinvolga le sezioni e 
gli iscritti, e ad un confron
to aperto con tutta la sini
stra. Riteniamo che lutti i 
comunisti debbano farsi 
promotori e sostenitori di 
ogni Iniziativa, conforme 
allo Statuto del partito, vol
ta a favorire il rilancio del 
parlilo e della sua identità 
comunista. 

.Di, ipendenti da imprese appaltatóri 
costretti a condizioni economicamente 
e normativamente inferiori, sfruttandone la situazione 
di ricattabilità travestita di moderno 

Differenze da 300 mila lire. 
M Spettabile redazione, noi la
voratori della ditta di pulizie «Il 
gabbiano» di Napoli, Intendiamo 
denunciare all'opinione pubblica 
le condizioni di sperequazione a 
cui siamo sottoposti come lavora
tori di ditte appaltatici. 

L'Enel presso I cui uffici noi pre
stiamo servizio, preferisce elargire 
centinaia di milioni al mese ad un 
piccolo padrone privato, Il quale 
con 11 ricatto occupazionale Impo
ne condizioni di lavoro e di tratta
mento che una grande azienda 
non potrebbe permettersi. Per fa

re un solo esempio diremo che 
alcuni di noi, pur svolgendo le 
stesse mansioni di altri lavoratori, 
sono Inquadrati con un contratto 
completamente diverso, con dif
ferenze di trattamento che tocca
no sia II piano economico sia 
quello normativo. 

Tra un lavoratore e l'altro pos
sono esservi differenze sul salario 
anche di 300 mila lire mensili, ol
tre all'esclusione dal beneficio del 
premio di produzione. 

Questa situazione fa certamente 
comodo alla direzione dell'Enel, 

che del resto sta rafforzando sem
pre più la tendenza a dare lavori in 
appalto, e non solo quelli delle pu
lizie. E l'Enel non è la sola, poiché 
questa è la strada che stanno se
guendo tutte le grandi aziende 
pubbliche e private: si segue la 
strada del maggior sfruttamento 
del lavoratori e della loro ricatta
bilità, travestendo ciò di moderni
tà mentre sa molto di vecchio. 

In questo modo non si fa altro 
che rafforzare sistemi clientelar! e 
affaristici di qualche notabile di 

• • 

turno, per tornare a condizioni 
che i lavoratori hanno dovuto du
ramente combattere nei decenni 
precedenti. 

Al sindacato, che deve rappre
sentare tutti i lavoratori, chiedia
mo come sia possibile tollerare 
questo stato di cose, che non solo 
divide i lavoratori e ne indebolisce 
U potere contrattuale ma indeboli
sce la forza del sindacato stesso. 

Lettera Armata. Per un gruppo 
d i lavoratori della ditta 

«Il gabbiano». Napoli 

La violenza 
sessuale 
e II ruolo 
delia famiglia 

• I Carissimo direttore, il pro
blema della violenza alle don
ne deve essere esaminato 
analizzando la famiglia. 

Al giovane il genitore appa
re superiore per la sua espe
rienza e il suo sapere; la mora
le appare al giovane come un 
freno alla sua libertà, alla sua 
curiosità, alla sua sessualità; il 
sesso ha una grande Impor
tanza. Le donne per lui si divi
dono In diverse categorie: la 
mamma è senza sesso, la so
rella, la fidanzata, la moglie 
sono da proteggere e da ri
spettare; le altre sono viste co
me oggetti di Interesse sessua
le. 

Espressioni usate in genera
le, come «sgualdrinella», «put
tanella» ecc, in riferimenlo a 
donne che non seguono il co
dice di comportamento volu
to dai maschi, creano grande 
confusione nei giovani i quali 
pensano che questo tipo di ra
gazze siano disponìbili per i 
toro desideri, che la sessualità 
lemmìnile sia uguale a quella 
maschile, che le ragazze 
aspettino che qualcuno pren
da iniziative in modo da salva
re le apparenze. 

In generale gli uomini non 
conoscono la psicologia delle 
donne, non avvertono che la 
sessualità di esse si esprime In 
termini sentimentali affettivi, 
avventurosi, di fantasia. L'edu
cazione sentimentale e ses
suale non esiste In famiglia, 
non si insegna al maschi in 
che modo ci si deve compor
tare con le ragazze; tutto è im
provvisato, ognuno si arrangia 
percento proprio. I padri non 
sono Interessati a che cosa fa 
il figlio fuori casa net riguardi 
delle ragazze. I ragazzi quan
do sono In piccoli gruppi, pur 
di dimostrare agli altri la loro 
potenziale sessualità possono 
diventare anche aggressivi nei 
riguardi di ragazze isolate, 
senza rendersi conto del male 
che possono fare alla ragazza 
aggredita. 

I discorsi che i giovani 
ascoltano e che usano tra di 
loro sono sempre di natura 
sessuale. 

In famiglia conversazioni di 
questo genere non esistono; 
le madri si preoccupano solo 
che le loro figlie non facciano 
esperienze disastrose. I geni
tori vogliono esser idealizzati 
dai loro figli, come se II sesso 
fosse un inconvenlenie da 
controllare con severità e chi 
non ci riuscisse meritasse di

sprezzo. Quando però i geni
tori si accorgono che i loro 
figli sono in pericolo e cerca
no un colloquio con loro, i fi
gli si dimostrano seccati ed 
evitano il colloquio perché 
hanno creduto ingenuamente 
che i loro genitori non avesse
ro rapporti sessuali tra loro. 

A volte le madri guardano 
compiaciute il loro figliolo 
che fa collezione di ragazze, 
pensando che sia un suo dirit
to. Bisogna creare un codice 
di comportamento nuovo, ma 
è la famiglia che lo deve fare, 
uomo e donna assieme, per 
educare i loro figli a compor
tarsi In maniera rispettosa. I 
rapporti tra uomo e donna de
vono esprimersi nel consenso 
e nel rispetto reciproci. E per 
fare questo codice occorre il 
dialogo, l'informazione, la 
cultura nella famiglia. 

Le leggi che puniscono lo 
stupro sono sicuramente utili, 
ma è nella lamella che biso
gna impegnarsi. La mia im
pressione è che si cerca di 
non mettere sotto accusa la 
famiglia perchè vorrebbe dire 
che siamo tutti un po' respon
sabili. 

Nonna Vacchlano. 
Buia (Utjine) 

tìn. Gunnella, 
d'accordo, 
sentiremo cosa 
diranno I giudici! 

M Egregio • direttore, sul 
«Dossier Unità* del 22 marzo, 
con belle fotografie, si dicono 
delle cose totalmente inesat
te. Sarei tentato di scrivere: 
come al solito. Ma quello del
le Inesattezze è uno sport in 
cui siete da tempo in allena
mento per le Olimpiadi imma
gino, con buone prospettive 
di vincerle, almeno quelle. E 
allora permetterà: I) il mini
stro Gunnella non mente mai, 
in risposta al sottotitolo del 
«Qoss/erdove si fa intendere il 
contrario; 2) quell'autorizza
zione a procedere richiesta 
nel 1972 come relatore non 
vide protagonista l'on. Ban
diera del Pri ma una deputata 
comunista che naturalmente 
sì lanciò in una dura requisito
ria. L'autorizzazione a proce* 
dere fu concessa, certamente 
senza la mia opposizione. E fu 
il giudice istruttore dr. Rocco 
Chinnici - penso sia insospet
tabile di Influenze mafiose -
che istruì quel processo. Non 
so come sia finita per gli altri, 
ma per quanto mi riguarda fui 
prosciolto in istruttoria con 
fòrmula piena perché assoiu-

CHE TEMPO FA 

ALLEGRA 

IL nCOÌATZI HA 
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tamente non partecipe al fat
to. I suoi solerti cronisti pos
sono controllare all'Ufficio 
Istruzione. 

Per quel che riguarda la co
siddetta rivelazione del mafio
so Calderone, egli riporta quel 
che aveva sentito dire di una 
persona morta 10 anni fa per 
fatti di 20 anni fa, arcinoti per
ché riportati sin da quell'epo
ca dalla stampa. Non le sorge 
il sospetto che possa avere 
letto anche lui I giornali e for
se anche il suo? 

Per quanto riguarda poi 
l'ennesima confessione dello 
stesso Calderone in cui si par
la di un Pipitone, questi non è 
certo l'assessore repubblica
no di Trapani, che ha avuto 
invece comunicazione giudi
ziaria della Procura di Marsa
la, per altri fatti e in altra data. 
Ancora una volta quindi le 
omonimie potrebbero rappre
sentare un fin troppo facile 
alibi strumentale per VUnità. 

Per quel che concerne la ri
costruzione degli avvenimenti 
del '68 a Palermo, Gunnella 
non tentava di imporre Cianci-
mino come sindaco: fu un ac
cordo politico fra De, Psdi e 
Pri, Fu la De a imporlo a noi. 
Del resto lo stesso Ciancimìno 
era il medesimo con cui il Pei 
trattava ai tempi della «solida
rietà nazionale» e ne eleggeva 
gli assessori al posto dei re

pubblicani che abbandonava
no la Giunta fra il 76 e 180. 

L'ennesimo tentativo di ac
coppiare il mio nome a quello 
di mafiosi o presunti tali, lo 
lascio alla sua definizione. Del 
resto la recente querela nei 
suoi confronti dà ad entrambi 
la possibilità di un giudizio se
reno in Tribunale. Abbiamo 
entrambi fiducia o no nei giu
dici? Sono certo di si. 

Aristide Gunnella, Ministro 
per gli Affari Regionali 

L'obiezione 
ai soprusi 
è un dovere 
del cittadino 

• i C a r o direttore, il nuovo 
«caso- della maestra di Samu-
gheo (Cagliari), inquisita dal
l'autorità scolastica perché 
nella sua aula è apparso un 
manifesto di Gramsci «al po
sto di» un malandato crocifis
so, rivela come appaia urgen
te e improrogabile il chiari
mento sulla presenza di sim
boli del cattolicesimo nelle 
scuole di Stato. 

Se l'esposizione si configu
rasse come un obbligo (ma lo 
stesso ministro ammette che 
«non esiste una normativa in
controvertibile in materia») ri
sulterebbe largamente disat
teso in tutte quelle scuole do
ve i crocifissi sono giustamen
te scomparsi da tempo, per 
coerenza con i principi costi
tuzionali, con il nuovo Con
cordato e con la legge 449 
(Intesa con i Valdesi). 

La latitanza del ministro e la 
sua manovra dilatoria, consi
stente nel chiedere un parere 
al Consiglio di Stato, creano 
confusione, arbitrarietà nelle 
interpretazioni e fanno dege
nerare in conflitti emozionali 
- nelle singole realtà scolasti
che e cittadine - una questio
ne che pure è già stata risolta 
sul terreno politico-giurìdico. 

C'è da sperare che il Pei 
raccolga l'esplicito invito di 
Mario Alighiero Manacorda 
(16 marzo) e continui a stimo
lare il confronto su un tema 
centrale per la democrazia, 
come la tutela della libertà di 
coscienza dì tutti e di ciascu
no, allargando il dibattito, che 
finora pare abbia coinvolto 
solo pochi addetti ai lavori, 
Nonostante siano trascorsi 
quarantanni dall'entrata in vi
gore della Costituzione e 
quattro dalla firma del nuovo 
Concordato, è sconfortante 

vedere come continui a preva
lere tra i più la convinzione 
che «la maggioranza vince* 
anche in tema di libertà di co
scienza, e può imporre riti e 
simboli religiosi senza alcun 
rispetto per le minoranze e i 
singoli. 

Parafrasando don Milani 
(posso suggerirvi di pubblica
re il suo bellissimo opuscolo 
«L'obbedienza non è più una 
virtù?»), da parte mia conclu
do che la tolleranza non è più 
una virtù, essendo i soprusi in
tollerabili e l'obiezione non 
solo un diritto ma anche un 
dovere civico. 

profana Mavì Montagnana. 
Cuneo 

Gli esami, ridotti 
a colloquio 
trasformano tutto 
in chiacchiere 

m Caro direttore, prendo 
spunto dalla lettera di Bice 
Foà (16/3) per chiedere: sulla 
realtà della scuola influiscono 
dì più i programmi (siano pure 
Ì migliori del mondo) o le mo
dalità delle prove d'esame? 

Noto che, dopo anni di po
lemiche contro il «verbali
smo», aver ridotto l'esame di 
Terza media ad un colloquio, 
senza prove pratiche, ha tra
sformato tutto in chiacchiera: 
educazione tecnica è diventa
ta dettatura di appunti e inter
rogazione su «come, si lavora 
il legno»; educazione musica
le idem sulla musica barocca; 
educazione fisica (è sperabile 
soltanto in Terza) idem sulla 
scoliosi e come evitarla... 

Altri scriverà degli effetti 
sulla pratica scolastica dell'e
same di- maturità, «sperimen
tale» da vent'anni... 
Giorgio Cavalli. Reggio Emilia 

«La dichiarazione 
dell'Opus Dei è 
solo parzialmente 
credibile...» 

• • Egregio direttore su)]'Uni
tà del 4 febbraio Gozzini - ba
sandosi su due fonti del tutto 
prive di fondamento: un arti
colo fuorviarne della rivista 
Conditimi e quanto ha ascol
tato casualmente in una con
versazione in treno - scrive 
delle cose riguardanti la Prela
tura Opus Dei assai lontane 
dalla verità. 

Per quel che concerne l'ar
ticolo di Conditimi ho scritto 
già mesi fa una lettera di pro
testa al direttore. Gli errori e le 
falsità dell'autore erano peral
tro stati ampiamente smentiti 
a suo tempo in maniera anali
tica e documentata dall'Uffi
cio Informazioni della Prelatu
ra Opus Dei in Germania. Mi 
consenta qui solo di ribadire 
che l'affermazione secondo 
cui mons. Escrivà avrebbe 
giustificato Hitler o minimiz
zato l'uccisione degli ebrei è 
totalmente falsa. Constano, 
invece, numerose manifesta
zioni private e pubbliche del
l'affetto di mons Escrivà per 
gli ebrei, il popolo cui appar
tiene Nostro Signore Gesù Cri
sto, come gli piaceva ricorda
re. Non molto tempo fa la Rai 
ha mandato in onda un pro
gramma sul fondatore dell'O
pus Dei che raccoglie anche 
una significativa testimonian
za pubblica dell'amore che 
sentiva mons. Escrivà per gli 
ebrei. Da rilevare anche che 
tra i membri dell'Opus Dei 
non sono pochi quelli dì razza 
ebraica 

Per limitarmi solo a un altro 
aspetto, vorrei aggiungere che 

Gozzini è totalmente fuori 
strada quando afferma con 
grande sicurezza «certo è che 
entrarci serve a far carriera». 
La Prelatura Opus Dei è un'i
stituzione giurisdizionale della 
Chiesa, con finalità di natura 
esclusivamente spirituale. È 
aperta a tulli e chiunque ne 
frequenta !J attività di forma
zione cristiana sa perfetta
mente che non c'è null'altro 
da aspettarsi. Sicuramente, 
perciò, i due signori che Goz
zini ha ascoltato in treno par
lavano di cose su cui non era
no minimamente informati: 
purtroppo è un vizio abba
stanza diffuso! 

Mi sembra lodevole dar vita 
a una rubrica Intitolata «Senza 
steccati»; mi consenta però di 
osservare che In questo caso 
non mi pare che essa abbia 
contribuito allo scopo, ma 
piuttosto innalzato un alto e 
brutto muro, che impedisce 
totalmente di vedere quello 
che veramente c'è di fronte. 
Gimeppa Corlgllano. Ufficio 

Informazioni della Prelatura 
Opus Dei in Roma 

// fondatore dell'Opus Dei 
non era antisemita, anzi 
amava gli ebrei? Ne sono feli
ce e non ho alcuna ragione 
per dubitarne. Ma le testimo
nianze nell'articolo dì Conci-
lium da me dialo si riferisco
no a un fatto diverso: per 
Escrivà l'anticomunismo dì 
Hitler era più importante, pe
sava di pia della ^soluzione 
finale» al problema ebraico. 
Mi pare non privo di signifi
cato l'uso del termine eufemi
stico ^uccisione», da parte 
del nostro co'tese ìnterfocu-
tare, invece dì ^stermìnio», 
molto più appropriato e tre-
menda. Con tutte le atrocità 
dello stalinismo, resto CO/Ì* 
vinto che Auschwitz rappre-
senta una concentrazione de* 
maniaca tale che ogni atte-
nuazione di giudizio, anche 
per comparazione, è grave
mente colpevole. 

Quanto all'Opus Dei come 
strumento per far carriera, 
non contesto affatto che vi 
siano affdiati umili, assoluta* 
mente disinteressati, con mo
tivazioni soltanto religiose. 
Ma che l'organizzazione, an
zi la Prelatura, sìa fortemente 
interessata a che alcuni dei 
suoi membri pervengano a 
posizioni sociali e incarichi 
operativi influenti e a tal fine 
H favorisca, ciò mi sembra 
fuori dubbio. E lo conferma, 
del resto, il silenzio deli'ìng. 
Corigtiano sull'analogia da 
me proposta fra i gesuiti 4$j> 
'600 e gli opusdeisti di agav 
scalatori gli uni come ali altri 
dei gradini del potere, le corti 
dei re cattolicissimi allora, 
l'economia, la finanza, l'in
formazione ora. Naturalmen
te, sempre a maggior gloria 
di Dio: allora contro il nemi* 
co protestante, oggi contro ti 
nemico comunista. Ribadì' 
sco, a scansa di equìvoci: c'e
rano gesuiti come ci sono 
opusdeisti dediti a più evan
geliche attività missionarie. 

In questo senso, la ricor
rente dichiarazione dell'O
pus Dei di avere •finalità dì 
natura esclusivamente spiri
tuale» è solo parzialmente 
credibile; e non basta a pla
care te altrettanto ricorrenti 
ondate di sospetti, di diffi
denze, dì prese di distanza 
da parte di altri cattolici, ve
scovi compresi. Non penso 
che la ricerca storica con re
lativa documentazione pos
sa dimostrare inconfutabil
mente che si tratta soltanto dì 
calunnie. Sono in gioco, piut
tosto, duemodi molto diversi 
di concepire la presenza e 
l'azione della Chiesa nella 
società e nella storia. Ciò non 
vuol dire innalzare muri, o 
steccati- è soltanto necessa
rio discernimento. L'impor
tante, come ho già scrìtto a 
proposito dì CI, è che nessu
no pretenda esclusive o privi
legi nella professione dell'u
nica fede. 

MARto comm 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste ancora sutl'ttatia e sul bacino centrala del Mediterraneo una 
temporanea distribuzione di alta pressione atmosferica. Tuttavia la situazione meteorologica 
è in rapida evoluzione in quanto si profila da nord-ovest un sistema depressionario nel quale 
è inserita una perturbazione. Questo sistema, attualmente sull'Europa centro-occidentale, si 
porterà rapidamente verso il bacino del Mediterraneo. Le attuali correnti fredde provenienti dai 
quadranti settentrionali saranno sostituite da correnti più calde di provenienza sud-occidenta
le. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo discreto su tutte le regioni italiane con ampie zone dì 
sereno intervallate da scarsa nuvolosità. Tendenza ad aumento dell'attività nuvolosa sulle 
regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale. La temperatura sarà in leggero 
aumento par il momento limitatamente ai valori massimi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali ma tendenti a disporsi da sud-ovest ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. 

M A R I : mossi il basso Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri man ma con aumento del 
modo ondoso sui bacini occidentali. 

DOMANI : sulle regioni dell'Italia settentrionale cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni ad 
iniziare dal Piemonte, la Lombardia e la Liguria. Tempo ancora discreto sulle regioni centrali. 
su quelle meridionali e sulle isole maggiori. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni localmen
te anche intensa e a carattere nevoso sui rilievi alpini. Sulle regioni centrali graduale intensifi
cazione della nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. Tempo buono sulle regioni meridiona
li. 

VENERt ti: al nord ed al centro tempo perturbato e temperatura in diminuzione; si atranno 
annuvolamenti estesi e persistenti e precipitazioni diffuse localmente anche a carattere 
temporalesco, Nevicate sui rilievi alpini e sulle cime più alte dell'Appennino settentrionale. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali condizioni dì variabilità ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

0 16 L'Aquila 

4 ' 19 Roma Urbe 

15 Roma Fiumicino 
_ 4 15 Campobasso 

6 19 Bari 
11 

" 1 4 
__6 18 Napoli 

6 17 Poteva 1 ia 
Genova 8 18 S. Maria Leuca 14 
Bologna _8 18 Reggio Calabria IO 17 
Firenze 1 21 Messina 12 1? 

1 17 Palermo 
Ancona 

Perugia 
__2 15 Catania 

4 16 Alghero 

Pescara 3 16 Cagliari - g _ j 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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